2.    “Strade nuove” con extracomunitari.

Il tema è la verifica concreta dell’incontro precedente. Il “cambiamento” dipende dallo “stile di vita”, elaborato al centro della persona, il cuore. Incoraggia a esplorare “strade nuove” nella comunicazione, “extra”, incontrando (A piedi), ascoltando e accogliendo “il diverso”, e quindi lo scoglio del “pregiudizio” (alcune parole rinviano alle schede dei corsi precedenti).

1. La caratteristica dell’argomento, che si riferisce al progetto di una serie di incontri con amici che provengono da alcuni paesi extracomunitari, attinge allo spirito proprio di questa realtà di volontari. Dopo queste note preliminari segue sia l’informazione intorno al progetto, sia l’intervento dell’esperto, che guiderà poi all’approfondimento e allo scambio, e quindi alla proposta relativa agli incontri previsti.
2. Come sempre conviene chiarire le parole. Dicendo strada si intende il cammino (in francese chemin,route e routier, pellegrino), per cercare, esplorare, insieme; con lo scopo di conoscerci meglio, ascoltarci con stima, accoglierci con libertà, aiutandoci a fare emergere e scambiare i valori di ciascuno, e a superare pregiudizi che generano incrostazioni che impediscono la necessaria comunicazione.

3. Bisogna tenere presente che in ogni cultura ci sono degli scarti che non servono più e sono di ostacolo. Inoltre, i pregiudizi si nutrono spesso di contraddizioni conflittuali, come: io-mio-diverso, dentro-fuori casta, bianco-nero, uomo-donna, nord-sud, piccolo-grande, primo-terzo mondo, ecc. Inoltre, l’insorgere di conflitti tragici, come nel Sudan, Congo, Somalia, Sri Lanka, Israele, ecc., ci pongono di fronte a gravi interrogativi su problemi complessi mai risolti.
4. Dicendo strade nuove si intende il coraggio controcorrente di attingere a condizioni cui abbiamo accennato, che permettono di scoprire nuovi orizzonti, con la fiducia di generare cambiamento, superare insieme le insidie di una cultura conflittuale, e quei stereotipi che si sono fissati lungo il tempo, dentro gli individui, e le singole società (quanto osserviamo oggi negli USA).

5. La novità può manifestarsi nel considerare il diverso come necessario, complementare allo sviluppo della persona; nuovi valori, esperienze spirituali e culturali; la vita e le sue sorgenti, il vecchio e il saggio, la sobrietà, la natura, l’ospitalità, ecc.

6. Dato che questi incontri si svolgono in Italia, è utile sapere che questa è tra i paesi con la più alta percentuale di immigrati, da molte regioni, in particolare dal Marocco, Romania e Cina, esprimendo così una pluralità di tradizioni culturali e religiose. Dal recente dossier, elaborato dall’ISTAT, e da vari esperti, risulta che il fenomeno è in continuo aumento, e tende a radicarsi nel paese, con pari proporzione tra uomini e donne; in aumento anche le coppie miste, e il lavoro autonomo.

E’ chiaro che in un fenomeno così accentuato aumentino i problemi, e favorisca l’acutizzarsi di pregiudizi e abusi.
7. Dato il legame sempre più stretto fra cittadini italiani e cittadini immigrati diventa illogica l’idea di separazione, avanzata da alcuni politici; e renda necessario il ritorno al “Fondo per l’integrazione sociale degli immigrati”, del precedente governo. Soltanto nella comunicazione è possibile che si faciliti la crescita a vari livelli: nella persona, nella famiglia, nel proprio paese, e nel villaggio globale; viceversa si finirà col diventare ripetitivi, destinati al fallimento.
